
 
 
 

Le società Facebook Inc. e Facebook Ireland Ltd. 
 

Non hanno informato adeguatamente e immediatamente i consumatori, in fase di attivazione 
dell’account, dell’attività di raccolta, con intento commerciale, dei dati da loro forniti. In tal 
modo hanno indotto i consumatori a registrarsi sulla Piattaforma Facebook, enfatizzando 
anche la gratuità del servizio. 
Inoltre, hanno esercitato un indebito condizionamento nei confronti dei consumatori 
registrati, i quali subiscono, senza espresso e preventivo consenso, la trasmissione e l’uso da 
parte di Facebook e di terzi, per finalità commerciali, dei dati che li riguardano. L’indebito 
condizionamento deriva dalla preselezione da parte di Facebook delle opzioni sul consenso 
alla trasmissione dei propri dati da/a terzi, attraverso in particolare l’automatica attivazione 
della funzione “Piattaforma attiva”, unitamente alla prospettazione, a seguito della 
disattivazione di tale Piattaforma, di rilevanti limitazioni di fruibilità del social network e 
dei siti web/app di terzi, più ampie e pervasive rispetto a quelle effettivamente applicate. 
 
Tali pratiche sono state valutate scorrette, ai sensi degli artt. 21, 22, 24 e 25 del Decreto 
Legislativo, n. 206/2005 (Codice del Consumo). 
 
L’Autorità ha disposto la pubblicazione della presente dichiarazione rettificativa ai sensi 
dell’articolo 27, comma 8, del Codice del Consumo. 
 
(provvedimento adottato nell’adunanza del 29 novembre 2018 e disponibile sul sito 
www.agcm.it) 


